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ETS ed il ruolo dei volontari

ASSOCIATO
persona che, avendone fatto richiesta, è stato ammesso all’associazione ai sensi dello statuto

VOLONTARIO
persona che per sua libera scelta svolge attività in favore della comunità e del bene comune. Può non essere
un associato

VOLONTARIO ASSOCIATO
persona che è associata e svolge anche lavoro volontario all’interno dell’associazione.
Per ODV e APS è richiesto l’apporto prevalente dell’attività dei volontari associati (art. 32 e 35 CTS)

ASSOCIATO NON VOLONTARIO
persona che è associata, ma che non svolge all’interno dell’associazione lavoro volontario ex art. 17 CTS

VOLONTARIO AMMINISTRATORE
persona titolare di una carica sociale che cura gli interessi dell’associazione (sempre rispettando i requisiti
dell’ art. 17 CTS)

DIPENDENTI

Gli attori
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La disciplina del volontariato è contenuta nel d.lgs n. 117/2017, “Codice del Terzo settore”, che individua la
figura del volontario e dell’attività di volontariato, legandola generalmente agli enti del terzo settore.

La nuova definizione del volontario

E’ una persona che per sua libera scelta svolge attività in favore della comunità e del bene comune anche
tramite un Ente del Terzo Settore mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità a
disposizione.

Lavoro personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro neanche indiretti con un mero fine
solidaristico in favore della comunità e del bene comune

Il “lavoro senza contratto” 

UN ANNO DALL’AVVIO DEL RUNTS: ASPETTI PRATICI ED OPERATIVI DEGLI ETS
Torino, 2 febbraio 2023



A cura della Dottoressa Luisella Fontanella

L’inquadramento dei rapporti di Lavoro negli 

ETS ed il ruolo dei volontari

✓ L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario (art. 17,
comma 3);

✓ Al volontario possono essere rimborsate dall’ente del Terzo settore tramite il quale svolge l’attività
soltanto le spese effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata, entro limiti massimi e
alle condizioni preventivamente stabilite dall’ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di
tipo forfetario (art. 17, comma 2);

✓ Gli enti del Terzo settore che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli infortuni e le malattie
connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi (art.
18, comma 1);

✓ La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo
e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il
quale svolge la propria attività volontaria

Il “lavoro senza contratto” 
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La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 
ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volontario è socio o associato o tramite il quale svolge 

la propria attività volontaria
MA
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano agli operatori che prestano attività di soccorso per le
organizzazioni di cui all’articolo 76 della legge provinciale 5 marzo 2001, n. 7, della Provincia autonoma di Bolzano
e di cui all’articolo 55-bis della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, della Provincia autonoma di Trento (art. 17,
comma 5, così come integrato dall’art. 5, comma 1, lett. a) del d.lgs n. 105/2018, e salvo quanto previsto all’art. 36
del medesimo decreto, per le associazioni di promozione sociale di cui all’art. 35, d.lgs n. 117/2017).

Ci sono perplessità circa la reale portata ed efficacia del succitato intervento normativo.
La regolamentazione della materia appare insufficiente, approssimativa, in particolar modo per l’eccessivo
riferimento agli enti del terzo settore, e anche per l’assenza di specifiche sanzioni in relazione a determinati
inadempimenti (tra cui, a titolo esemplificativo, quelli riferibili all’art. 33, d.lgs n. 117/2017).

Incompatibilità
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Il quesito: “se il rapporto di lavoro intercorrente tra un determinato soggetto e un Comitato Regionale sia o meno
compatibile con l’attività che il medesimo soggetto svolga in qualità di volontario presso [un ente di base] o un
Comitato Regionale di diversa Regione appartenente alla medesima rete nazionale, considerata la distinzione
esistente tra il datore di lavoro e l’ente presso il quale il volontario opera e la reciproca autonomia”.

Viene chiarito che le disposizioni di cui all’art. 17, comma 5, del d.lgs n. 117/2017, così come integrate dall’art. 5,
comma 1, lett a) del d.lgs n. 105/2018, debbano essere lette secondo il più ampio inquadramento fornito dai
commi 2 e 3 del medesimo articolo, potendosi quindi identificare un divieto, per il volontario nei confronti del
medesimo ente, di prestare “qualsiasi rapporto di lavoro” da concepirsi ad ampio raggio, ovvero comprendente
anche quei rapporti acontrattuali che prevedano indennità retributive e/o rimborsi spese che si scontrerebbero
con il divieto di “rimborsi spese di tipo forfetario” di cui al comma 3.

La nota n. 34/4011 del 10 marzo 2022 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
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Uno dei primissimi obiettivi della norma deve essere rappresentato dalla pura libertà del volontario (una libertà
non condizionata, tantomeno da una situazione di bisogno) di rendere la prestazione di lavoro in forma gratuita.
“Il volontario (come evidenziato anche dalla Corte dei conti nella deliberazione sez. autonomie n. 26 del
24/11/2017) deve potersi sentire sempre libero di recedere dalla propria scelta, revocando in qualsiasi momento
la disponibilità dimostrata, senza condizioni o penali, poiché la sua attività risponde esclusivamente ad un vincolo
morale”.

La risposta al quesito:
….. “sotto il profilo formale non appare ravvisabile una situazione di contrarietà della situazione prospettata nel
quesito rispetto al dettato dell’art. 17, comma 5 del Codice del Terzo settore, considerato che l’ente datore di
lavoro e l’ente che si avvale dell’operato volontario, con riferimento alla medesima persona, risultano a tutti gli
effetti soggetti distinti e separati”.

La nota n. 34/4011 del 10 marzo 2022 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
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Con la nota n. 18244 del 30/11/2022 il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha fornito importanti chiarimenti
per gli enti del Terzo settore:

➢ per le Odv il numero dei lavoratori eventualmente impiegati non può superare il 50% del numero dei volontari
(art. 33, c. 1);

➢ per le Aps occorre rispettare lo stesso criterio appena menzionato oppure, in alternativa, quello per cui il numero
dei lavoratori non può superare il 5% del numero degli associati (art. 36, c. 1).

Che criterio uso per il computo?
il criterio capitario, in primis perché la disposizione parla proprio del “numero” dei volontari (o, nel solo caso delle
Aps, anche degli associati) in rapporto al “numero” dei lavoratori.
Il criterio di calcolo “per teste” consente, secondo la nota ministeriale, di tenere comunque conto dell’apporto di
ogni volontario (pur nella consapevolezza che l’apporto di ciascuno sarà variabile vista l’assoluta libertà che
caratterizza l’attività di volontariato), e di non gravare gli enti di eccessivi oneri amministrativi (dovendo magari, ad
esempio, tenere traccia delle ore svolte dai volontari e di conseguenza quantificarle ai fini del calcolo).

Le Odv e le Aps sono tenute a comunicare al Runts il numero dei volontari di cui si avvalgono oltre che quello degli
eventuali lavoratori dipendenti e parasubordinati: ciò sia in fase di iscrizione che di successivo aggiornamento dei
dati entro il 30 giugno di ogni anno con riferimento al 31 dicembre precedente.

Rapporto lavoratori/volontari-associati: vincoli numerici, criteri di computo
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il Ministero precisa che all’interno della nozione di “lavoratori impiegati nell’attività” vi rientrano solamente i
lavoratori dipendenti e i parasubordinati, in ragione della maggior stabilità e continuità dei rapporti con
l’associazione. Il riferimento è rappresentato dall’art. 8, c. 6, lett. r) del Decreto ministeriale 106 del 2020, che porta
quindi a limitare il computo dei “lavoratori” ai soggetti dotati di posizione previdenziale (appunto dipendenti e
parasubordinati), con esclusione quindi delle prestazioni di lavoro autonomo.

I comandati o distaccati out
Lavoratori dipendenti che, pur avendo formalmente un rapporto di lavoro con l’associazione, si trovano in posizione
di comando presso altro ente e svolgono di fatto la loro attività presso un altro ente.

Il Ministero precisa ulteriormente che l’esclusione dei “comandati o distaccati out” è possibile solo se i
comandi/distacchi siano adeguatamente formalizzati, documentabili ed effettuati nel rispetto della legge.

Le verifiche circa il rispetto di tali condizioni potranno essere effettuate dagli uffici competenti del Runts in fase di
revisione periodica oltre che durante eventuali accertamenti d’ufficio.

Esclusioni
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Il volontario come specificato nell’art. 17 comma 2 del d.lgs 117/2017 mette a disposizione il proprio tempo.

Un lavoratore dipendente ha un orario di lavoro prestabilito a livello contrattuale con il datore di lavoro, un lavoratore
occasionale seppur in modo più flessibile deve mantenere una certa frequenza lavorativa, ma il volontario non essendo una
figura retribuita non ha un numero di ore a cui deve attenersi per poter affermare di aver contribuito all’effettiva attività
solidaristica dell’ente presso il quale svolge il proprio servizio.

Per questo chi può essere definito continuativo e chi occasionale ?

Potrebbe essere definito continuativo

✓ chi assicura una presenza ed un’azione di volontariato con carattere costante e sistematico indipendentemente dal
numero di ore svolte

✓ chi svolge un’attività incentrata nell’attività istituzionale dell’Ente con cadenza periodica e costante

VOLONTARI CONTINUATIVI E VOLONTARI OCCASIONALI
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Si riconosce la possibilità di rimborsare solamente le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata presso gli ETS; è poi demandato al prudente apprezzamento dell’ente il compito di individuare i limiti
massimi e le condizioni per il rimborso.

La disposizione, nel confermare quanto già previsto dall’art. 2, co. 2, l. n. 266/1991, è volta a garantire che i rimborsi
spese “non mascherino l'erogazione di compensi, ossia, in definitiva, che il rapporto associativo non mascheri un
rapporto di lavoro

❑ Spese effettivamente sostenute
❑ Documentate per l’attività prestata: deve esistere un nesso con l’attività dell’associazione
❑ Entro i limiti massimi stabiliti dall’Ente
❑ Richieste a rimborso con il rispetto delle modalità poste dall’Ente

SONO VIETATI I RIMBORSI SPESE FORFETTARI

È riconosciuta la possibilità di rimborsare ai volontari, a fronte di una semplice autocertificazione, fino a 10 euro
giornalieri e non più di 150 euro mensili. Si introduce in pratica un margine di “tolleranza economica” sempre che
l’organo sociale abbia individuato la tipologia di spese ammesse e l’attività per cui è ammessa questa tipologia di
rimborso

I rimborsi spesa
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Il codice del terzo settore ha esteso l’obbligo di tenuta di un “registro volontari” a tutti gli enti del terzo settore che
si avvalgono di tale figura, rendendo la sua tenuta in linea con le nuove previsioni normative e con le modalità di
conservazione ed archiviazione dei documenti - decreto interministeriale del 6 ottobre 2021.

Il registro dei volontari, come previsto dal decreto del 14 febbraio 1992, era ed è rimasto uno dei libri sociali più
importanti, per il quale è previsto l’obbligo di vidimazione da parte di un pubblico ministero tra cui un notaio o il
segretario comunale.

Il registro, prima di essere posto in uso, deve essere numerato progressivamente in ogni pagina e bollato in ogni
foglio da un notaio o da un altro pubblico ufficiale a ciò abilitato (solitamente un segretario comunale ma
dovrebbero poterlo fare anche i singoli uffici del Runts), che deve dichiarare nell’ultima pagina il numero dei fogli
che lo compongono

Il registro dei volontari
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Il registro dei volontari potrà essere tenuto anche in modalità telematica a patto che il software utilizzato non
permetta la modifica di quanto già preventivamente iscritto, garantendo così l’integrità temporale e formale del
documento;
in caso di modifiche su registro cartaceo non è obbligatorio “barrare” e “firmare” la parte oggetto di variazione.

Si rende comunque fondamentale tenere costantemente aggiornato il registro in modo che i dati comunicati alla
compagnia assicurativa siano sempre in ordine e coerenti con la realtà.

Gli enti del Terzo settore sono tenuti a conservare la documentazione riguardante l'assicurazione dei volontari
di cui si avvalgono, sia in modo occasionale che non occasionale, per un periodo non inferiore a dieci anni, e
presentarla in caso di controlli da parte dell'ufficio competente del registro unico nazionale del Terzo settore o
degli altri soggetti autorizzati. (art.4 Decreto 6 ottobre 2021)

Il registro dei volontari
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Il registro dovrà contenere i seguenti dati:

➢ codice fiscale;
➢ il luogo e la data di nascita;
➢ la residenza;
➢ la data di inizio e quella di cessazione dell’attività di volontariato presso l’organizzazione, che devono

corrispondere alla data di iscrizione e cancellazione della persona nel registro.

L’art. 17 comma 1 del d.lgs 117/2017 prevede che “gli enti del Terzo settore possono avvalersi di volontari nello
svolgimento delle proprie attività e sono tenuti a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro
attività in modo non occasionale”.

Si ritiene opportuno suddividere il registro in due sezioni:
✓ una ove sarà elencati i volontari non occasionali
✓ una invece speciale dove dovranno essere indicati i volontari considerabili come occasionali.

Il registro dei volontari
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L’art. 18 del d.lgs. 117/2017, come sopra richiamato, prevede che “gli enti del Terzo settore che si avvalgono di
volontari devono assicurarli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato,
nonché per la responsabilità civile verso i terzi”.

Le polizze assicurative stipulate in favore dei volontari devono quindi coprirli per:

➢ Infortuni e malattie connesse allo svolgimento dell’attività;
➢ responsabilità civile verso terzi.

Né il codice né il decreto ministeriale 6 ottobre 2021 definiscono cosa si intenda per “occasionale”; è quindi lasciato
ai singoli enti il compito di definire tale nozione.

Quello che invece il codice e il nuovo decreto specificano in modo chiaro e netto è che gli obblighi assicurativi
menzionati in questo paragrafo valgono sia per i volontari “non occasionali” che per quelli “occasionali”.

La copertura assicurativa è elemento essenziale delle convenzioni tra gli ETS e le Amministrazioni Pubbliche; i relativi
oneri sono a carico dell’Amministrazione con la quale viene stipulata la convenzione.

Gli obblighi assicurativi
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Assicurazione infortuni
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L’art. 2 del Decreto prevede che le polizze assicurative sono stipulate, alternativamente, in forma:

➢ collettiva: si tratta, sostanzialmente, di polizze assicurative stipulate da un solo contraente in favore di molteplici
beneficiari (a livello civilistico, la norma di riferimento potrebbe essere individuata nell’art. 1891 C.c.). Questa
tipologia di polizze è poi disciplinata dai Regolamenti delegati IVASS nn. 40 e 41del 2 agosto 2018;

➢ numerica: si tratta, sostanzialmente, di polizze assicurative nelle quali viene indicato solamente il numero massimo
di volontari che opereranno contemporaneamente per una determinata attività; per l’individuazione del singolo
volontario, invece, si fa riferimento al citato Registro dei Volontari che l’Ente deve tenere.

La polizza assicurativa deve essere stipulata dagli Enti del Terzo Settore (che, quindi, è sempre il contraente), anche per
il tramite delle reti associative alle quali, eventualmente, aderiscono.

Il Decreto, poi, prevede che le polizze assicurative in parola “sono predisposte dalle imprese in modo da garantire la
massima trasparenza delle condizioni e l’assenza di discriminazioni nell’accesso dei volontari alla tutela assicurativa”.

Il Decreto precisa, anche, che le polizze assicurative, stipulate in forza di un unico vincolo contrattuale, determinano una
molteplicità di rapporti assicurativi riguardanti una pluralità di soggetti assicurati, determinati o determinabili, con
riferimento al Registro dei Volontari (peraltro, disciplinato anche all’art. 3, comma 1, del Decreto) e alla documentazione
relativa ai volontari occasionali

Disciplina relativa ai contenuti delle polizze assicurative
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Per quanto concerne la decorrenza e la cessazione della copertura assicurativa, l’art. 2, comma 3, del Decreto
precisa che per i soggetti iscritti nel Registro in data successiva a quella di stipulazione delle polizze, le garanzie
assicurative decorrono dalle ore 24,00 del giorno di iscrizione nel registro.

In caso di cessazione della loro attività di volontariato, con conseguente cancellazione dal Registro, le garanzie
assicurative perdono efficacia dalle ore 24,00 del giorno della cancellazione.

Per quanto concerne, invece, gli Enti del Terzo Settore che si avvalgono di volontari occasionali, anche in caso
di eventi o manifestazioni, stipulano apposite polizze, sempre in forma collettiva o numerica, la cui efficacia
cessa alle ore 24,00 dell’ultimo giorno di servizio, che deve essere espressamente indicato nella polizza.

Copertura assicurativa decorrenza e cessazione
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Il D. Lgs. 81/08 è la normativa di riferimento in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
Obbligo, per il datore di lavoro di organizzazione, di informazione, formazione e sorveglianza per i volontari che operano
presso l’organizzazione stessa (artt. 2, 3 e 21 D. Lgs. 81/08). Pertanto il datore di lavoro è tenuto a fornire al volontario
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è chiamato ad operare e sulle misure di
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

Quanto suddetto implica che:
➢ venga effettuata una valutazione dei rischi (senza necessità di redigere il documento come previsto dal art. 28 del D.

Lgs. 81/08) che serva come base per fornire al volontario dettagliate informazioni sui rischi presenti nello svolgimento
della propria mansione;

➢ vengano definite ed attuate le misure di prevenzione ed emergenza derivanti dalla valutazione dei rischi.

Se un’organizzazione di volontariato ha lavoratori subordinati o equiparati (anche uno solo), sussiste sempre l’obbligo di
effettuare la valutazione dei rischi con relativa redazione del documento (art. 28) ed è obbligata ad applicare tutto
quanto previsto dal D.Lgs. 81/08.

Sicurezza sul lavoro
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Nell’ambito delle organizzazioni di volontariato il D.Lgs. 81/08 (art. 3 comma 12-bis) equipara i volontari (ai sensi del
legge 1/8/1991 n. 266 o volontari che svolgono servizio civile) ai lavoratori autonomi e pertanto per loro valgono gli
obblighi definiti dall’art. 21 del D.Lgs. 81/08, ovvero devono:

❑ Utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo III del D.Lgs. 81/08;
❑ Munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle disposizioni legislative;
❑ Munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le proprie generalità, qualora

effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di appalto o
subappalto.

Inoltre, con oneri a proprio carico hanno facoltà di:

❑ Beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui all’articolo 41, fermi restando gli obblighi
previsti da norme speciali;

❑ Partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propri
delle attività svolte, secondo le previsioni di cui all’articolo 37, fermi restando gli obblighi previsti da norme
speciali.

Sicurezza sul lavoro
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A cura della Dottoressa Luisella Fontanella

L’inquadramento dei rapporti di Lavoro negli 

ETS ed il ruolo dei volontari

L’organizzazione di volontariato deve garantire che i locali e le attrezzature messe a disposizione degli
eventuali lavoratori (subordinati o equiparati) o dei volontari, siano conformi alla normativa vigente,
indipendentemente da svolgere la propria attività in locali di proprietà o in affitto.

Se l’organizzazione di volontariato svolge la propria attività nei locali e con attrezzature di un ente terzo (ex:
comune, ospedale, casa di riposo, …), l’ente stesso è tenuto fornire tutte le informazioni e la
documentazione comprovanti la conformità di locali ed attrezzature.

Idoneità dei luoghi di lavoro
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A cura della Dottoressa Luisella Fontanella

L’inquadramento dei rapporti di Lavoro negli 

ETS ed il ruolo dei volontari

Le imprese dell’esercizio teatrale cinematografico e circense, i teatri tenda, gli enti, le associazioni, le imprese del
pubblico esercizio, gli alberghi, le emittenti radiotelevisive e gli impianti sportivi che intendono avvalersi delle
prestazioni di alcuni lavoratori autonomi dello spettacolo facendoli agire nei locali di proprietà (o sui quali abbiano
un diritto personale di godimento) devono munirsi del certificato di agibilità che si distingue in varie tipologie: a
titolo oneroso, a titolo gratuito e in esenzione contributiva.

Il certificato di agibilità a titolo gratuito viene rilasciato in occasione di specifici eventi a scopo benefico, sociale o
di solidarietà sempre che gli eventuali ricavi, derivanti dalla manifestazione, dedotte le spese di allestimento e di
organizzazione, risultino interamente destinati a finalità benefiche e che i lavoratori coinvolti non percepiscano
alcun compenso.

Per il rilascio del certificato, il presupposto della gratuità deve essere opportunamente documentato.

L’agibilità ex ENPALS
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A cura della Dottoressa Luisella Fontanella

L’inquadramento dei rapporti di Lavoro negli 

ETS ed il ruolo dei volontari

Grazie
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